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                                                    Al responsabile del Servizio tecnico arch. Scotolati

                                                              Comune di Pianella -PE

Pescara, 28 settembre 2009

Prot. 106

OGGETTO: Osservazioni alla "Variante parziale al P.R.G. per introduzione nuova zona produttiva D3 in c.da Nora-ditta SO.CA.PI. srl -pratica V 237/2007"

Esprimiamo la nostra contrarietà alla Variante in oggetto per i seguenti motivi:

La Variante, richiesta dalla ditta SO.CA.PI., è finalizzata all'insediamento di un impianto "di valorizzazione di residui di origine animale", impianto che la stessa azienda classifica come "insalubre di I classe". 

Le Associazioni scriventi già nel recente passato sono intervenute, sensibilizzando anche l'opinione pubblica, per contestare la scelta dell'Amministrazione pianellese di sacrificare un'area agricola incontaminata senza incassare alcun vantaggio per la comunità. 

Varie le ragioni per cui si ritiene  inopportuno  questo insediamento: 

- Il territorio del Comune di Pianella è a vocazione agricola e turistica :  basta guardare le produzioni di olio D.O.P. e la "Bandiera Verde  per l'agricoltura", che è un riconoscimento al rispetto delle biodiversità, alla qualità dell’ambiente, alla  promozione delle produzioni agricole ed artigianali tipiche locali.

- Le prescrizioni compensative proposte dal Comune alla SO.CA.PI. sono assolutamente inconsistenti: si va da una improbabile area verde attrezzata attorno all'impianto dell’attività insalubre di 1°  classe che si vuole istallare,  al rifacimento del solo tappetino di usura (senza obbligo di manutenzione) del tratto della strada comunale Nora  che va dall'innesto sulla SS 81 fino all'area di accesso dell'impianto (4 km circa). 

Inoltre in merito alla procedura:

- La  VAS (Valutazione Ambientale Strategica) è una valutazione  di Piani  e Programmi (nel caso specifico di una  Variante al PRG)  che possono avere un impatto significativo sull’ambiente; ha la finalità di garantire  un elevato livello di protezione dell' ambiente, integrando specifiche informazioni   ambientali all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti Piani e Programmi, in modo da contribuire alle condizioni per uno sviluppo sostenibile.  

Il procedimento  inizia con la verifica di Assoggettabilità sulla base di un Rapporto Preliminare redatto dall'Ente procedente (in questo caso il  Comune di Pianella)  secondo le indicazioni dell’Art. 12 del D.Lgs 152/06 che rinviano  al dettaglio contenuto nell’allegato 1 del D.Lgs 152/06. Il Rapporto Preliminare deve evidenziare il valore e la vulnerabilità  dell’area  in relazione alle caratteristiche naturali e al superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo intensivo del suolo. 

Tale rapporto non risulta essere stato redatto dal Comune di Pianella.    Infatti  alla lettera di Convocazione della Conferenza dei servizi  sono allegati soltanto gli elaborati tecnici prodotti dalla ditta SOCAPI srl.

Nel caso in oggetto la Variante trasforma il suolo agricolo, tutelato in quanto tale dalla  Legge Urbanistica Regionale e dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale,   in zona industriale  per ospitare un’attività insalubre di 1° classe nei pressi del fiume Nora.

- La Regione Abruzzo con delibera di Giunta  n. 1252 del 30.11.2004 ha approvato i criteri per la individuazione delle aree da destinare  ad insediamenti produttivi. 

Per i Comuni dotati di strumento urbanistico vigente, come nel caso di Pianella,  c’è l’obbligo  di procedere preliminarmente ad una verifica dell’idoneità delle aree già destinate ad attività produttive e eventualmente di adeguarle in termini di infrastrutture e/o indici urbanistico-edilizi e destinazioni d’uso  prima di procedere ad una variazione  specifica  in sostituzione di quelle  già previste.

Nel caso di Pianella  tale verifica non risulta essere stata eseguita.  

Dall’esame del  PRG vigente si evince infatti che le  attuali zone D2 sono sufficientemente libere e già ben infrastrutturate, in grado quindi di ospitare  l’attività privata in oggetto.

- Inoltre, sempre sulla base dei criteri adottati dalla Regione Abruzzo, i comuni devono individuare le aree da destinare ad insediamenti produttivi  dopo aver verificato alcune condizioni tra cui la compatibilità con il territorio circostante in termini di facilità di collegamento e del raccordo con gli impianti a rete.  

Anche questa condizione non è stata rispettata: il terreno di proprietà della SOCAPI è situato all’interno di un’ampia zona agricola, collegato alla stretta strada comunale denominata “contrada Nora” tramite un tracciato sterrato utilizzato dai mezzi agricoli.

Tali verifiche andrebbero invece fatte con attenzione e rigore al fine di evitare il consumo e la cementificazione di territorio agricolo.  

 Confermiamo la nostra contrarietà alla Variante e alla luce delle considerazioni generali  e di quelle più specifiche sopra indicate chiedendo nel contempo  la sospensione del procedimento.

Camilla Crisante                                                                Loredana Di Paola

(WWF Abruzzo)                                                                  (MareLibero.net)

